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UIL ESTERI
BASTA CON LE MENZOGNE E LA DEMAGOGIA

Avevamo deciso da mesi di non rispondere agli attacchi provenienti dal Sindacato INTESA  per non cadere nella trappola delle provocazioni e anche perché  le considerazioni di quel Sindacato ci sembravano irrilevanti in quanto prive di serietà. L'atteggiamento dilatorio tenuto da INTESA  ai tavoli negoziali e il defilarsi all’ultimo momento con l'obiettivo di  avere mano libera per attaccare gli altri Sindacati nel tentativo di accrescere, puntando sulla demagogia, il seguito estremamente ridotto di cui attualmente gode è' una posizione che si qualifica da sè e non merita risposte.

Tuttavia con il comunicato del 16 giugno giunto nella posta personale di tutti i colleghi, anche infrangendo le norme sul corretto utilizzo del sistema informatico e in contrasto con il recente disposto dell'URS, che consente l'uso della posta esterna soltanto per  comunicazioni tra sigle sindacali e propri iscritti, è  stato superato il limite della decenza e della correttezza. Corre quindi l’obbligo di precisare che:

· Nell’ultima riunione con l’Amministrazione, che aveva per tema le riqualificazioni, non è stato minimamente fatto cenno ad una “sanatoria generalizzata di tutti i comandati presenti al MAE”, anzi l'Amministrazione ha dichiarato di avere sospeso ogni inserimento di personale comandato nei ruoli proprio per rispettare il protocollo sottoscritto nei giorni scorsi;

· Naturalmente non si è parlato di una  “sanatoria dei contrattisti”; 

· Tutti i sindacati presenti alla riunione, tranne l'INTESA che ha taciuto, hanno espresso la loro ferma opposizione al tentativo dell’Amministrazione di considerare non più valide le graduatorie degli idonei. Purtroppo il problema delle graduatorie è di assai difficile soluzione e non sarà certo un'iniziativa legale, tra le centinaia già avviate, a risolverlo; in generale riteniamo che l'iniziativa legale -  della quale i singoli hanno ovviamente pieno diritto di avvalersi - quando attivata dal sindacato regolarmente, in sostituzione della contrattazione, rappresenta di fatto una sconfitta; 

· La questione del comparto, assai complessa e discutibile, merita un attento dibattito che coinvolga tutto il personale e non sarà certo messa in movimento dalla presentazione di un interrogazione parlamentare che, com’è noto, nel contesto delle migliaia che vengono presentate , non può avere seguiti concreti;

· Per quanto riguarda il bando per i corsi di riqualificazione a C3 si sottolinea che il nostro impegno ha consentito di salvaguardare sostanzialmente i criteri contenuti nel Contratto Integrativo, mentre da parte della INTESA venivano chieste modifiche che avrebbero finito per  operare una divisione del personale; 

· All’audizione alla Camera, che ha come oggetto la proposta di riforma della legge 401 (Istituti di Cultura), l'INTESA non è certo la sola “invitata” in quanto tutti i Sindacati della Farnesina saranno presenti. Sottolineiamo inoltre che questa audizione fa seguito ed è conseguenza delle  audizioni che i Sindacati confederali sono riusciti recentemente ad ottenere con esponenti della Commissione Esteri della Camera e del Senato sulle questioni generali del Mae e sulla situazione del personale. Incontri che tra l'altro sono riusciti a far sospendere il provvedimento relativo all'aumento del personale a contratto.

Detto questo ci auguriamo che non si debba più perdere tempo per sterili polemiche  tra sindacati e che tutte le energie siano indirizzate per la ricerca negoziale di soluzioni realmente favorevoli al personale.

Roma, 18 giugno 2004

